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__________ 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 
PO FESR SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1 “Azioni previste nei Prioritized (PAF) e 

nei Piani di Gestione della Rete Natura”. 

APPROVAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE OPERAZIONI AMMESSE 

 
Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 
Visto il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 
Vista la Legge regionale n. 28 del 29 dicembre 1962, e successive modifiche ed integrazioni;  
Vista la Legge regionale n. 2 del 10 aprile 1978, 
Vista la Legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000, che disciplina l’organizzazione dell’Amministrazione 

Regionale; 
Vista la Legge regionale 16/12/2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 

Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 
Visto il D.P.R.S n. 12 del 5/12/2009 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

Visto il D.P.R.S. n. 6 del 18/1/2013 con il quale sono stati rimodulati gli assetti organizzativi dei 
dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione n. 12 del 5 dicembre 2009 e 
s.m.i.; 

Visto il D.P.R.S n. 12 del 14/6/2016 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del 
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche e integrazioni”; 

Visto il D.P.R.S. n.708 del 16/02/2018 con il quale viene conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente al dott. Giuseppe Battaglia in esecuzione della 
Deliberazione della Giunta regionale n. 59 del 13/02/2018; 

Visto il D.D.G. n. 214 del 25 marzo 2013 di approvazione del funzionigramma relativo alle competenze 
delle Aree, Servizi ed Unità Operative del Dipartimento regionale dell’Ambiente; 

Visto il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Ambiente n. 712 del 22 Ottobre 
2018, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 4 “Gestione Finanziaria 
Interventi Ambientali” al dott. Salvatore Di Martino; 

Vista la Legge n. 20 del 14/01/1994 recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti”; 
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Visto il D. lgs. n. 200 del 18/6/1999 recante Norme per l’attuazione dello Statuto speciale della regione 
siciliana recante integrazioni e modifiche al D. lgs n. 655 del 06/05/1948 in materia di istituzione 
di una sezione giurisdizionale regionale d’appello della Corte dei Conti e di controllo sugli atti 
regionali; 

Vista la Legge della Regione siciliana n. 5 del 5 aprile 2011 – Disposizioni per la trasparenza, la 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione 
delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità 
organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione 
regionale; 

Vista la Deliberazione della Corte dei Conti n.6/2017/PREV del 25/11/2016, depositata il 12/01/2017, 
con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei programmi finanziati con 
risorse comunitarie per il periodo di programmazione 2014-2020 da sottoporre al controllo 
preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

Vista la Circolare n. 6 del 23/02/2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro e del Dipartimento della 
Programmazione “PO FESR 2014/2020 controlli delle Ragionerie Centrali-snellimento delle 
procedure”, costituente allegato 3 al Manuale di attuazione del PO FESR Sicilia 2014/2020, 
aggiornata con nota della Ragioneria generale della Regione prot.n.10848 del 06/03/2017; 

Vista la Circolare n. 9 del 18/04/2019 del Dipartimento Bilancio e Tesoro “Protocollo di intesa per 
l’interscambio dei flussi documentali tra i Dipartimenti degli Assessorati della Regione Siciliana e 
la Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione Siciliana – Ufficio II, controllo di legittimità 
sugli atti della Regione Siciliana”, prot.n. 20801 del 18/04/2019; 

Vista la Circolare n. 10 del 02/05/2019 del Dipartimento Bilancio e Tesoro “Modalità di interscambio 
dei flussi documentali con le ragionerie centrali per gli atti soggetti a controllo preventivo da 
parte della Corte dei Conti”, prot.n. 22661 del 02/05/2019; 

Visti  

− il decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011 riguardante Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

− l’art. 11 della legge regionale n. 3 del 13 gennaio 2015, che dispone l’applicazione del D. lgs n. 
118/2011; 

− la Legge regionale 22 febbraio 2019 n. 1, di approvazione delle Disposizioni programmatiche e 
correttive per l’anno 2019. Legge di stabilità regionale; 

− la Legge regionale 22 febbraio 2019 n. 2, di approvazione del bilancio di previsione della Regione 
siciliana per l’esercizio finanziario 2019 ed il triennio 2019/2021; 

− la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2019, n. 75, con cui si approva il “Documento 
tecnico di accompagnamento al Bilancio della Regione Siciliana 2019/2021 e il Bilancio Finanziario 
Gestionale per l’esercizio 2019 e per il triennio 2019-2021”; 

Vista la Decisione della Commissione C(2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la 
partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del Programma 
Operativo della Regione Siciliana (PO FESR Sicilia 2014/2020 – Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 267 del 10 novembre 2015); 

Visti  

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
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Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

− il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europei; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 285 del 09/08/2016 con la quale è stata approvata la 
programmazione attuativa dell’Azione ed è stata definita la sua dotazione finanziaria ed altresì è 
stata approvata la ripartizione finanziaria per azioni; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 385 del 22.11.2016 “Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020. – Manuale di attuazione”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 404 del 6 Dicembre 2016, “Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020-Modifica”; 

Vista La Delibera della Giunta regionale n. 75 del 23 febbraio 2017 con la quale vengono stabiliti i 
Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 103 del 6 marzo 2017 “Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020 – Manuale di attuazione – modifiche”; 

Visti 

− il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture e s.m.i.; 

− la Circolare dell’Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 
avente ad oggetto il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicative; 

− la Legge della Regione siciliana n. 8 del 17 maggio 2016 recante “Disposizioni per favorire 
l’economia”, il cui art. 24 rubricato “Modifiche alla L.R. n. 12/2011 (Recepimento in Sicilia della 
normativa statale sui contratti pubblici) per effetto dell’entrata in vigore del D.lgs. n.50/2016”; 

− il Decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 
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− la Circolare dell’Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità prot. n. 113312 del 26/05/2017 
avente ad oggetto “Decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 -Disposizioni integrative e 
correttive al Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Circolare recante prime indicazioni”; 

Vista la Legge della Regione siciliana 6 maggio 1981, n. 98: Norme per l'istituzione nella Regione 
Siciliana di parchi e riserve naturali; 

Vista la Legge della Regione siciliana 1988 n. 14 del 9 agosto 1988, Modifiche ed integrazioni alla L. r. 6 
maggio 1981, n. 98, Norme per l'istituzione nella Regione Siciliana di Parchi e Riserve Naturali; 

Vista la Legge regionale 3 ottobre 1995, n. 71: Disposizioni urgenti in materia di territorio e ambiente; 
Vista la Legge della Regione siciliana del 8 maggio 2007 n. 13: Disposizioni in favore dell’esercizio di 

attività economiche in siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale. Norme in 
materia di edilizia popolare e cooperativa. Interventi nel settore del turismo. Modifiche alla legge 
regionale n. 10 del 2007; 

Vista la Direttiva comunitaria 92/43/CEE del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica; 

Vista la Direttiva comunitaria 2009/147/CE del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici D.P.R. 8 settembre 1997, n.357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatica; 

Visto il Decreto ministeriale del 20 gennaio 1999 "Modificazioni degli allegati A e B del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in attuazione della direttiva 97/62/CE del 
Consiglio, recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della Direttiva 92/43/CEE"; 

Visto il Decreto ministeriale del 3 aprile 2000 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
“Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi 
delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE”, pubblicato nel Supplemento Ordinario n.65 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile 2000; 

Visto il Decreto ministeriale del 3 settembre 2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio. “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”. Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 24 luglio 2002, n. 224; 

Visto il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 8 
settembre 1997 n.357, concernente l’attuazione della direttiva 92/43/CEE sulla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica”; 

Visto l’Elenco dei siti di importanza comunitaria (S.I.C.) e delle zone di protezione speciali (Z.P.S.), 
individuati ai sensi delle direttive n. 92/43/CEE e 79/409/CEE. (GURS n. 57, venerdì 15 dicembre 
2000); 

Vista la Circolare ARTA del 23 gennaio 2004. D.P.R. n. 357/97 e successive modifiche ed integrazioni 
"Regolamento recante attuazione della direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche" - Art. 5 -Valutazione 
dell'incidenza - commi 1 e 2 (GURS venerdì 5 marzo 2004 - n. 10); 

Visto il Decreto dell’Assessore per il Territorio e l'Ambiente del 30 marzo 2007. Prime disposizioni 
d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, 
comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto l’Elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, 
individuati ai sensi delle direttive n. 92/43/CEE e n. 79/409/CEE. (GURS venerdì 20 febbraio 2004 - 
n. 8); 

Visti le Disposizioni e Comunicati. Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione 
speciali ricadenti nel territorio della Regione, individuati ai sensi delle direttive n. 79/409/CEE e n. 
92/43/CEE (GURS venerdì 22 luglio 2005 - n. 31); 

Visto  il Decreto dell'Assessore regionale per il territorio e per l'ambiente, del 21 febbraio 2005, n.46 
"Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale ricadenti nel 
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territorio della Regione, individuati ai sensi delle direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE", 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.41 del 7 ottobre 2005; 

Visto il Decreto dell'Assessore regionale per il Territorio e per l'Ambiente del 5 maggio 2006. 
"Approvazione delle cartografie delle aree di interesse naturalistico SIC e ZPS e delle schede 
aggiornate dei siti Natura 2000 ricadenti nel territorio della Regione", pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n. 35 del 21 luglio 2006; 

Visto la Decisione della Commissione della Comunità Europea del 19 luglio 2006, che adotta, a norma 
della direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio, l'elenco dei siti di importanza comunitaria per la 
regione biogeografica mediterranea; 

Visto il Decreto dell'Assessore regionale per il Territorio e per l'Ambiente, del 22 ottobre 2007, 
“disposizioni relative alle misure di conservazione delle zone di protezione speciale e delle zone 
speciali di conservazione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 56 del 30 
Novembre 2007; 

Visto il Decreto dell'Assessore regionale per il Territorio e per l'Ambiente, del 25 ottobre 2007, 
“Modifica del decreto 22 ottobre 2007, concernente disposizioni relative alle misure di 
conservazione delle zone di protezione speciale e delle zone speciali di conservazione” pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.56 del 30 Novembre 2007; 

Visti i Decreti Ministeriali 17 ottobre 2007 e 22 gennaio 2009 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS)”, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale n. 258 del 6 
novembre 2007 e n. 33 del 10 febbraio 2009; 

Vista la Decisione della Commissione 2011/484/UE dell’11 luglio 2011 C(2011) 4892: “Nuovo 
Formulario standard per Zone di Protezione Speciale (ZPS) per zone proponibili per una 
l’identificazione come Siti d'Importanza Comunitaria (SIC) e per Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC)”; 

Vista la Strategia Nazionale per la Biodiversità approvata nel 2010 attraverso l’intesa della Conferenza 
Permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome; 

Visti i Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 della Regione Siciliana, approvati dal Dipartimento 
Regionale dell’Ambiente; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente, della Tutela e del Mare del 21 dicembre 2015 per la 

Designazione di 118 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della regione biogeografica 
mediterranea insistenti nel territorio della Regione Siciliana, pubblicata in GU Serie Generale n.8 
del 12/01/2016; 

Visti i Decreti del Ministero dell’Ambiente, della Tutela e del Mare del 31/03/2017 per la Designazione 
di 53 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della regione biogeografica mediterranea insistenti nel 
territorio della Regione Siciliana, pubblicati in GU Serie Generale n. 93 del 21 aprile 2017; 

Visto l’Obiettivo Tematico 6, Asse 6, Azione 6.5.1 “Azioni previste nei Prioritized (PAF) e nei Piani di 

Gestione della Rete Natura” del PO FESR Sicilia 2014 – 2020, con un’attribuzione di risorse 
complessiva pari ad € 61.704.047,25; 

Visto il D.D. n. 1191 del 27/06/2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro per l’istituzione dell’apposito 
capitolo 842441 “Contributi alle amministrazioni locali per interventi nell’ambito dell’obiettivo 
tematico 6, azione 6.5.1 del Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020”, con il cod 
U.2.03.01.02.000; 

Visto il D.D.G. n. 558 del 03/07/2017 del Dipartimento regionale dell’Ambiente, pubblicato nella GURS 
n.29 del 14/07/2017, con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
beneficiari e operazioni con procedura di valutazione delle domande a graduatoria. PO FESR 
SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1 “Azioni previste nei Prioritized (PAF) e nei Piani di 
Gestione della Rete Natura”; 

Visto il D.D.G. n. 829 del 20/09/2017 con il quale è stato modificato l’Allegato 1 al medesimo Avviso; 
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Visti i DD.DD.GG. n. 930 del 23/10/2017 e n. 1001 del 08/11/2017 con i quali è stata, rispettivamente, 
nominata ed integrata la Commissione di valutazione per la selezione dei beneficiari e delle 
operazioni in attuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1 di cui all’Avviso 
pubblico approvato con il D.D.G. n. 558 del 03 luglio 2017; 

Vista la nota prot. n. 79436 del 14/11/2017 con la quale il Servizio 4 ha notificato ai componenti della 
Commissione il D.D.G. n. 930 del 23/10/2017 di nomina; 

Visto il D.D.G. n. 34 del 22/01/2018 del Dipartimento regionale dell'Ambiente, registrato alla Ragioneria 
Centrale il 23 gennaio 2018, al n. 7/15, di approvazione degli elenchi delle domande ammissibili, 
non ricevibili e non ammissibili ai fini della successiva fase di valutazione tecnico-finanziaria; 

Vista la nota prot. n. 7164 del 05/02/2018 con la quale il Servizio 4 – “Gestione finanziaria degli 
interventi ambientali” del Dipartimento regionale dell’Ambiente ha consegnato al Presidente 
della Commissione di Valutazione gli elenchi ed i plichi relativi alle n. 12 istanze ritenute 
ammissibili di cui all’elenco delle domande ammissibili (allegato “A”) approvato con D.D.G. n. 34 
del 22 gennaio 2018; 

Visto il D.D.G. n. 166 del 15/03/2018 del Dipartimento regionale dell'Ambiente, relativo all'azione 6.5.1 
"Azioni previste nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 
2000" del PO FESR 2014/2020, con il quale si è proceduto all'aggiornamento degli elenchi di cui al 
D.D.G. n. 34 del 22 Gennaio 2018 a seguito della richiesta di riesame presentata dal Comune di 
Marsala, la cui istanza, essendo stata riammessa, è stata eliminata dall’elenco dell’allegato “C” ed 
inserita nell’elenco dell’allegato “A”; 

Vista la nota prot. n. 24001 del 17/04/2018 con cui la Commissione di Valutazione, a conclusione dei 
lavori, ai sensi del paragrafo 4.4.6 dell’Avviso, ha trasmesso al Servizio 4 i verbali delle sedute, la 
graduatoria delle operazioni ammesse (Allegato A), con specificazione di quelle finanziabili e 
l’elenco delle operazioni non ammesse (Allegato B), con le motivazioni dell’esclusione; 

Vista la nota prot. n. 25112 del 20/04/2018, allegata al F.V. n. 397 del 20/04/2018, con la quale il 
Servizio 4 ha trasmesso al Dirigente Generale lo schema di decreto di approvazione della 
Graduatoria provvisoria con i relativi allegati, evidenziando che alcune operazioni, ed in 
particolare quelle identificate con ID 1 – ID 2-4 – ID 5 – ID 9 – ID 33 – ID 34, erano state ammesse 
a condizione; 

Vista la nota prot n. 27904 del 07/05/2018 con cui il Dirigente Generale ha restituito al Servizio 4 lo 
schema di decreto di approvazione della Graduatoria provvisoria, con i relativi allegati, invitando 
a porre in essere i necessari atti utili alla definizione della fase di valutazione; 

Vista la nota prot n. 30906 del 17/05/2018 con la quale il Presidente della Commissione di Valutazione, 
dott. Salvatore Di Martino, ha presentato formali dimissioni dall’incarico; 

Vista la nota prot. n. 31257 del 21/05/2018 con la quale vengono accettate le dimissioni del dott. 
Salvatore Di Martino; 

Visto il D.D.G. n. 373 del 20 giugno 2018, con il quale è stato nominato nella qualità di Presidente delle 
Commissioni istituite con i D.D.G. n. 929 e 930 del 23/10/2017, il dott. Benedetto Belnome; 

Visto che per ragioni di incompatibilità con l’incarico, il DDG n. 373 del 20 giugno 2018 è stato 
annullato; 

Visto il D.D.G. n. 411 del 29 Giugno 2018, con il quale è stato nominato nella qualità di Presidente delle 
commissioni istituite con i D.D.G. n. 929 e 930 del 23/10/2017, il dott. Calogero Di Chiara; 

Visto la nota 72017 del 26 Novembre 2018 , con la quale il presidente il dott. Calogero Di Chiara ha 
richiesto si essere sollevato dall’incarico per ragioni di incompatibilità; 

Vista la nota prot. n. 153 del 02/01/2019 con la quale sono state accettate le dimissioni dott. Calogero 
Di Chiara; 

Visto il D.D.G. n. 2 del 04/01/2019, con il quale è stato revocato il D.D.G. n. 411 del 29/06/2018 ed è 
stata nominata nella qualità di Presidente della Commissione istituita con D.D.G. n. 930 del 
23/10/2017, la d.ssa Francesca Grosso; 
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Vista la nota prot. n. 3557 del 17/01/2019 con la quale la Presidente della Commissione di Valutazione, 
a conclusione dei lavori, ai sensi del paragrafo 4.4.6 dell’Avviso, ha trasmesso al Servizio 4 i verbali 
delle sedute, e che in particolare nel Verbale del 16/01/2019 sono riportati gli esiti dei lavori della 
Commissione per le operazioni di cui all’ID 1 – ID 2-4 – ID 5 – ID 9 – ID 33 – ID 34, con allegata 
tabella riepilogativa delle Operazioni ammesse;  

Vista la graduatoria provvisoria delle operazioni ammesse (Allegato A), integrata con gli esiti di cui alla 
superiore nota prot. n. 3557/2019 con specificazione di quelle finanziate e l’elenco delle 
operazioni non ammesse (Allegato B), con le motivazioni dell’esclusione; 

Visti i paragrafi 4.4 e 4.5 dell’Avviso che definiscono le modalità di adozione della graduatoria 
provvisoria delle Operazioni ammesse, nonché dell’elenco provvisorio delle Operazioni non 
ammesse, con le motivazioni di esclusione; 

Visto il D.D.G. n. 25 del 23/01/2019, registrato dalla Ragioneria centrale il 28/01/2019 al n. 18/41, con 
il quale è stata approvata la graduatoria provvisoria delle operazioni ammesse (Allegato A) e 
l’elenco provvisorio delle operazioni non ammesse (Allegato B), con le motivazioni sintetiche 
dell’esclusione; 

Vista la nota prot. n. 9278 dell’11/02/2019 del Servizio 4 con cui è stata data comunicazione ai 
proponenti beneficiari dell’adozione del suddetto D.D.G. n. 25/2019, 
- indicando tempi e modalità di inoltro richiesta di rettifica/riesame avverso la graduatoria 

provvisoria, 
- richiedendo, ove previsto dalla singola proposta progettuale, l'atto di assunzione dell'impegno 

contabile della quota di cofinanziamento, 
- comunicando l’avvio delle procedure di verifica previste dall’Avviso, con riferimento 

all’assenza in capo agli enti richiedenti titolari di operazioni ammesse di cause ostative alla 
concessione del contributo finanziario ai sensi della vigente normativa (art. 15, comma 9, della 
legge regionale n. 8/2016, nonché, per gli enti richiedenti che non sono una pubblica 
amministrazione, DURC, antimafia, …); 

Viste  

− la nota prot. n. 2081 del 14/03/2019 con cui il Comune di Alcara Li Fusi ha trasmesso richiesta di 
rivalutazione del punteggio attribuito all’operazione proposta (ID n. 30), risultato pari a 12 punti e 
quindi inferiore al punteggio minimo di 60 previsto per l’ammissibilità, e la nota prot. n. 18337 
del 19/03/2019 con cui il Servizio 4 ha inoltrato detta richiesta alla Presidente della Commissione 
dell’Azione 6.5.1 per le valutazioni di competenza; 

− la nota prot. n. 21832 del 02/04/2019 con cui la Presidente della Commissione di Valutazione ha 
trasmesso al Servizio 4 gli atti conclusivi dei lavori della seduta del 26/03/2019, avente ad oggetto 
il riesame del progetto ID 30 del Comune di Alcara Li Fusi, dal cui verbale risulta che il punteggio 
attribuito ammonta a complessivi punti n. 22, punteggio che resta inferiore al punteggio minimo 
previsto per l’ammissibilità dell’istanza a finanziamento; 

Considerato, pertanto, che l’elenco delle operazioni non ammesse, a conclusione delle procedure di 
accesso agli atti e di richiesta di riesame, non subisce modifiche, se non per il punteggio attribuito 
al progetto ID 30, rispetto l’elenco provvisorio già approvato con il D.D.G. n. 25/2019; 

Vista la nota assunta al prot. ARTA al n. 14100 del 01/03/2019 con cui il Comune di Marsala ha 
confermato l’impegno assunto per il cofinanziamento di € 10.000,00, oltre l’importo di € 
374.959,40 oggetto di richiesta, per l’operazione proposta con ID. 33, che trova copertura sul cap. 
380004 del bilancio di Previsione, giusta Delibera di Giunta Municipale n. 167 del 06/10/2017; 

Viste le note: 

− prot. n. 31143 del 09/05/2019 inviata all’Ente Parco delle Madonie, quale proponente dell’istanza 
ID 2, utilmente collocata al numero 4 della graduatoria delle operazioni ammesse; 

− prot. n. 31146 del 09/05/2019 inviata all’Università degli Studi di Catania, quale proponente 
dell’istanza ID 1, utilmente collocata al numero 7 della graduatoria delle operazioni ammesse; 
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− prot. n. 31147 del 09/05/2019 inviata all’Università degli Studi di Catania, quale proponente 
dell’istanza ID 5, utilmente collocata al numero 11 della graduatoria delle operazioni ammesse; 

− prot. n. 31149 del 09/05/2019 inviata all’Ente gestore della R.N.O. “Lago Sfondato” - 
Legambiente, quale proponente dell’istanza ID 9, utilmente collocata al numero 2 della 
graduatoria delle operazioni ammesse; 

− prot. n. 31150 del 09/05/2019 inviata al Comune di Marsala, quale proponente dell’istanza ID 33, 
utilmente collocata al numero 9 della graduatoria delle operazioni ammesse; 

− prot. n. 31155 del 09/05/2019 inviata al Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta Capo 
Gallo – Isola delle Femmine, quale proponente dell’istanza ID 34, utilmente collocata al numero 
10 della graduatoria delle operazioni ammesse, 
con cui il Servizio 4 ha richiesto ai proponenti in indirizzo integrazioni e chiarimenti, non 
suscettibili di incidere sul punteggio attribuito in sede di valutazione, né sul conseguimento delle 
finalità del progetto, per la determinazione dell’ammontare del contributo concedibile, corredati 
degli eventuali atti di impegno del cofinanziamento per le spese non ammissibili; 

Considerato che per le operazioni ID 1 – ID 2-4 – ID 5 – ID 9 – ID 33 – ID 34, fermo restando il punteggio 
conseguito in sede di valutazione e, quindi, restando invariata la rispettiva posizione nella 
graduatoria di merito, l’importo concedibile del contributo finanziario sarà determinato a seguito 
del riscontro, da parte di ciascun proponente, alle richieste sopra elencate; 

Vista la nota assunta al prot. ARTA n. 33166 del 16/05/2019 con cui l’Ente Parco delle Madonie 
riscontra la suddetta nota prot. n. 31143 del 09/05/2019, trasmettendo la Delibera del 
Commissario straordinario con poteri del Comitato Esecutivo n. 18 del 14/05/2019, di 
approvazione del quadro economico rimodulato relativamente all’operazione oggetto dell’istanza 
ID 2 - 4, per un importo totale pari ad € 398.157,20; 

Considerato che per l’operazione oggetto dell’istanza ID 2 - 4, presentata dall’Ente Parco delle Madonie, 
l’importo concedibile del contributo finanziario è determinato in € 398.157,20; 

Considerato che non ricorre la circostanza dell’ammissione di operazioni non finanziabili per carenza di 
fondi, in quanto l’importo totale richiesto per le operazioni ammesse ammonta ad € 
3.441.116,60, a fronte di una dotazione iniziale dell’Avviso pari ad € 61.704.047,25; 

Visto l’Elenco operazioni inadempienti agli obblighi di monitoraggio aggiornato al 31 marzo 2019, 
elaborato dal Dipartimento della Programmazione, in applicazione dell’art. 15 della Legge 
regionale n. 8/2016 e ss.mm.ii., e pubblicato sul portale di Euroinfosicilia, nel quale non risulta 
ricompresa alcuna operazione afferente ai beneficiari le cui istanze sono risultate ammissibili a 
finanziamento e sono oggetto di concessione del contributo del presente provvedimento; 

Considerato l’esito positivo delle verifiche condotte dal Servizio 4 in capo ai beneficiari le cui istanze sono 
risultate ammissibili a finanziamento, e sono oggetto di concessione del contributo del presente 
provvedimento, circa l’assenza di cause ostative ai sensi dell’art. 15, comma 9, della legge 
regionale n. 8/2016; 

Vista la nota prot. n. 34916, del 22/05/2019, inviata a Legambiente Sicilia, beneficiario delle istanze con 
codice identificativo ID 8 – ID 9 – ID 31 – ID 7 risultate ammissibili a finanziamento, con cui il 
Servizio 4 ha comunicato che la consultazione effettuata sul Documento Unico di Regolarità 
Contributiva non ha dato esito positivo, precludendo la concessione del contributo, e ha invitato 
il beneficiario in indirizzo a regolarizzare la propria posizione, dandone tempestiva comunicazione 
allo scrivente, così superando la causa ostativa rilevata; 

Considerata l’opportunità, nella more dell’acquisizione delle integrazioni e chiarimenti di cui alla citate 
note prot. n. 31146 – 31147 – 31149 – 31150 - 31155 del 09/05/2019 e del positivo riscontro alla 
suddetta nota prot. n. 34916 del 22/05/2019, e al fine di accelerare i procedimenti di impegno, 
spesa e certificazione delle risorse finanziarie del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1 
“Azioni previste nei Prioritized (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura”, di procedere, 
comunque, all’approvazione della graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili, 
provvedendo alla concessione del contributo finanziario unicamente a favore delle operazioni 
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relativamente alle quali non è emersa l’esigenza di acquisire ulteriori integrazioni e chiarimenti o 
di superamento di cause ostative; 

Ritenuto, pertanto, ai sensi del paragrafo 4.6.3 e 4.6.4 dell’Avviso, di procedere: 
- all’approvazione della graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili (allegato 

A) a valere sull’Avviso del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1 “Azioni previste nei 
Prioritized (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura”; 

- all’approvazione dell’elenco definitivo delle operazioni non ammesse (allegato B), con le 
motivazioni dell’esclusione; 

- alla concessione del contributo finanziario a favore degli Enti richiedenti titolari delle 
operazioni utilmente inserite in graduatoria, ad eccezione di quelle contrassegnate con ID 1– 
ID 5 – ID 9 – ID 33 – ID 34 – ID 8 – ID 31 – ID 7, per le quali si procederà a concedere il 
contributo e ad impegnare le occorrenti somme con atto successivo all’acquisizione degli 
elementi necessari a precisare l’importo ammissibile a finanziamento; 

- all’assunzione dell’impegno contabile di € 638.757,20, sul capitolo di spesa 842441 del bilancio 
della Regione Siciliana, ripartito negli esercizi finanziari 2019 e 2020, a favore di ciascuna 
operazione oggetto di concessione del contributo finanziario (allegato C). 

Visto il D.D.G. n. 402 del 29 maggio 2019 del Dipartimento regionale dell’Ambiente con cui sono stati 
approvati la graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili (allegato A) e l’elenco 
definitivo delle operazioni non ammesse (allegato B), con le motivazioni dell’esclusione, a valere 
sull’Avviso del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1 “Azioni previste nei Prioritized (PAF) e 
nei Piani di Gestione della Rete Natura”, e con cui è stato concesso il contributo finanziario ed assunto 
il relativo impegno contabile, ripartito negli esercizi finanziari 2019 e 2020; 

Vista la nota prot. n. 39642 del 07/06/2019, con cui il Dipartimento dell’Ambiente ha richiesto alla Corte dei 
Conti, Sezione di controllo per la Regione siciliana – Ufficio II e al Dipartimento regionale del Bilancio 
di poter ritirare, in autotutela, il suddetto D.D.G. n. 402 del 29 maggio 2019; 

Visto il D.D.G. n. 451 del 07 giugno 2019 del Dipartimento regionale dell’Ambiente di annullamento, in 
autotutela, del predetto D.D.G. n. 402 del 29 maggio 2019; 

Ritenuto, a seguito di revisione, di dover riproporre il provvedimento di approvazione della graduatoria 
definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili (allegato A) e dell’elenco definitivo delle operazioni 
non ammesse (allegato B), con le motivazioni dell’esclusione, a valere sull’Avviso del PO FESR Sicilia 
2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1 “Azioni previste nei Prioritized (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete 
Natura”, di concessione del contributo finanziario a favore degli Enti richiedenti titolari delle 
operazioni utilmente inserite in graduatoria, ad eccezione di quelle contrassegnate con ID 1 – ID 5 – ID 
9 – ID 33 – ID 34– ID 8 – ID 31 – ID 7, e di assunzione del relativo impegno contabile, ripartito negli 
esercizi finanziari 2019 e 2020. 

Tutto ciò premesso, 
 

DECRETA 

 

Art. 1 

Le motivazioni espresse in premessa si intendono integralmente richiamate e trascritte nel presente 
dispositivo. 

Art. 2 

È approvata la graduatoria definitiva delle operazioni ammesse e finanziabili (allegato A) a valere 
sull’Avviso del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1“Azioni previste nei Prioritized (PAF) e nei 
Piani di Gestione della Rete Natura”, approvato con D.D.G. n. 558 del 03/07/2017. 

Art. 3 

È approvato l’elenco definitivo delle operazioni non ammesse (allegato B), con le motivazioni 
dell’esclusione, a valere sull’Avviso del PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1“Azioni previste nei 
Prioritized (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura”, approvato con D.D.G. n. 558 del 03/07/2017. 
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Art. 4 

E’ concesso il contributo finanziario a favore degli Enti richiedenti titolari delle operazioni utilmente 
inserite in graduatoria, ad eccezione di quelle contrassegnate con ID 1 – ID 5 – ID 9 – ID 33 – ID 34– ID 8 – 
ID 31 – ID 7, per le quali si procederà alla concessione del contributo e all’impegno delle somme 
occorrenti con atto successivo all’acquisizione degli elementi necessari a determinare l’importo 
ammissibile a finanziamento e al superamento delle cause ostative rilevate. 

Art. 5 

Al fine di assicurare la necessaria copertura finanziaria alle operazioni ammesse e finanziabili, indicate 
nell’allegato A di cui al precedente art. 2, ad eccezione di quelle contrassegnate con ID 1 – ID 5 – ID 9 – ID 
33 – ID 34– ID 8 – ID 31 – ID 7, è assunto l’impegno della somma complessiva di € 638.757,20 sul capitolo 
di spesa 842441 “Contributi alle amministrazioni locali per interventi nell'ambito dell'obiettivo tematico 6, 

azione 6.5.1 del Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020”, Codice Siope U.2.03.01.02.000, del 
bilancio della Regione Siciliana, secondo lo schema degli importi massimi concessi, per singolo 
beneficiario, ripartiti negli esercizi finanziari 2019 e 2020, così come riportato nell’allegato C, cha fa parte 
integrante del presente provvedimento. 

Art. 6 

Tutte le spese che dovessero risultare non ammissibili a rendicontazione nell'ambito del PO FESR Sicilia 
2014 – 2020 per inosservanza delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, delle disposizioni 
riferibili al Programma, alla Programmazione attuativa dell’Azione e all’Avviso pubblico per la selezione di 
beneficiari e operazioni con procedura di valutazione delle domande a graduatoria, approvato con il 
D.D.G. n. 558 del 03/07/2017, saranno poste a carico dei Beneficiari del contributo. 

Art. 7 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana, nella parte di competenza 
del Dipartimento regionale dell’Ambiente, in assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 68 della L.R. 12 
agosto 2014, n, 21, come modificato dall'art.98, comma 6, della L.R. n. 9 del 07/05/2015, e sarà 
trasmesso alla Ragioneria Centrale, per i visti di competenza, e alla Corte dei Conti, per il controllo 
preventivo di legittimità, con le modalità indicate nelle circolari n.9/2019 e n.10/2019 del Dipartimento 
Bilancio e Tesoro. 

Art. 8 
A seguito della registrazione presso la Corte dei Conti, il presente provvedimento sarà pubblicato, per 
estratto, sulla G.U.R.S. ed inserito sui siti istituzionali del PO FESR Sicilia 2014-2020 www.euroinfosicilia.it 
e del Dipartimento Regionale dell’Ambiente: 
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessorator
egionaledelterritorioedellambiente/PIR_DipTerritorioAmbiente/PIR_POFesr_2014_2020. 
 
Palermo, lì  07/06/2019 

 IL DIRIGENTE GENERALE 
f.to Giuseppe Battaglia 
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N. ID OPERAZIONE PROPONENTE TITOLO  OPERAZIONE PUNTEGGIO

1 8
Legambiente Ente Gestore della R.N.O. "Grotta 

di Santa Ninfa"

Azioni per la tutela e la diffusione di habitat e specie di 

interesse conservazionistico - Zona Speciale di 

Conservazione ITA040022 "Complesso dei Monti di 

Santa Ninfa - Gibellina e Grotta di Santa Ninfa" e Riserva 

Naturale "Grotta di Santa Ninfa"

85 € 327.900,00

2 9
Legambiente Ente Gestore della R.N.O. "Lago 

Sfondato"

Azioni per la tutela e la diffusione di habitat e specie di 

interesse conservazionistico - Zona Speciale di 

Conservazione ITA050005 e Riserva Naturale "Lago 

Sfondato"

85 € 352.000,00

3 31
Legambiente Ente Gestore della R.N.O. 

"Macalube di Aragona"

Azioni per la tutela e la diffusione di habitat e specie di 

interesse conservazionistico - Zona Speciale di 

Conservazione ITA 040008 e Riserva Naturale “Macalube 

di Aragona”

82,5 € 271.000,00

4 2 _ 4 Parco delle Madonie Piano di controllo della popolazione di Suidi 78 € 398.157,20

5 7
Legambiente Ente Gestore della R.N.O. "Isola di 

Lampedusa" 

Azioni per la tutela e la diffusione di habitat e specie di 

interesse conservazionistico Zona Speciale di 

Conservazione ITA040002, Zona di Protezione Speciale 

ITA040013 Riserva Naturale "lsola di Lampedusa"

69,5 € 337.000,00

6 32 Libero Consorzio Comunale di Ragusa
Intervento di protezione del litorale e ricostituzione dune 

della R.N.S.B. "Macchia Foresta del Fiume Irminio"
69,5 € 82.400,00

7 1 Università degli studi di Catania

Rinaturalizzazione e ricomposizione di habitat degradati 

nella ZSC ITA 060007 Vallone di Piano della Corte e 

nella R.N.O. "Vallone di Piano della Corte" (Agira, EN)

69 € 400.000,00

8 3 Università degli studi di Catania

Interventi per l'eliminazione dei detrattori ambientale 

nella ZSC ITA 030031, Isola Bella, Capo Taormina e 

Capo S. Andrea, nonché zona B della R.N.O. "Isola Bella 

(Taormina)"

69 € 158.200,00

9 33 Comune di Marsala

Progetto di monitoraggio satellitare finalizzato alla 

conservazione e gestione della naturalità nell’ecosistema 

della laguna dello Stagnone di Marsala con trapianto 

sperimentale della posidonia oceanica

67 € 374.959,40

10 34
Consorzio di Gestione dell'Area Marina Protetta 

Capo Gallo - Isola delle Femmine

Totem-azioni di tutela,promozione e progettazione di 

misure integrate terra-mare di mitigazione ed adattamento 

al cambiamento degli impatti antropici nell’habitat di reef 

a vermeti

63 € 393.000,00

11 5 Università degli studi di Catania

Interventi per l'eliminazione dei detrattori ambientale 

nella ZSC ITA070008 Complesso Immacolatelle Micio 

Conti, Boschi limitrofi e nella R.N.I "Complesso 

Immacolatelle Micio Conti San Gregorio di Catania" (CT)

61 € 346.500,00

Allegato A - Graduatoria definitiva delle operazioni ammesse

Asse 6 - Azione 6.5.1

“Azioni previste nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 2000”

IMPORTO RICHIESTO

TOTALE IMPORTI RICHIESTI OPERAZIONI AMMESSE € 3.441.116,60
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N. ID OPERAZIONE PROPONENTE TITOLO  OPERAZIONE PUNTEGGIO
MOTIVAZIONE 

DELL'ESCLUSIONE

1 30 Comune di Alcara Li Fusi
Rinaturalizzazione e valorizzazione dell’area circostante il 

lago Maullazzo nel Comune di Alcara Li Fusi
22 Punteggio inferiore a 60 € 100.000,00

2 35
Libero Consorzio Comunale di 

Enna

Interventi per il miglioramento della fruizione 

naturalistica della R.N.S. Lago di Pergusa
4 Punteggio inferiore a 60 € 266.054,16

€ 366.054,16

Asse 6 - Azione 6.5.1

“Azioni previste nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 2000”

Allegato B - Elenco definitivo delle operazioni non ammesse

IMPORTO RICHIESTO

IMPORTO TOTALE RICHIESTO OPERAZIONI NON AMMESSE  
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ES. Finanziario 2019

anticipazione 5%

ES. Finanziario 2020

anticipazione - 

pagamenti intermedi - 

saldo 95%

4 2 _ 4 Parco delle Madonie Piano di controllo della popolazione di Suidi 398.157,20 19.907,86 378.249,34

6 32
Libero Consorzio Comunale di 

Ragusa

Intervento di protezione del litorale e ricostituzione 

dune della R.N.S.B. "Macchia Foresta del Fiume 

Irminio"

82.400,00 4.120,00 78.280,00

8 3 Università degli studi di Catania

Interventi per l'eliminazione dei detrattori 

ambientale nella ZSC ITA 030031, Isola Bella, Capo 

Taormina e Capo S. Andrea, nonché zona B della 

R.N.O. "Isola Bella (Taormina)"

158.200,00 7.910,00 150.290,00

TOTALI 638.757,20 €             31.937,86 €                      606.819,34 €                     

Asse 6 - Azione 6.5.1

“Azioni previste nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 2000”

Allegato C - Prospetto di ripartizione degli impegni per esercizio finanziario

IMPEGNO CAPITOLO 842441

Codice SIOPE U.2.03.01.02.000

N. ID OPERAZIONE PROPONENTE TITOLO  OPERAZIONE
CONTRIBUTO 

CONCESSO
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